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Luomo che spiò 
John Lennon 


«Londratentò di uccidereGheddafi» 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA È stato lui, l'ex 007 
David Shayler, a rivelare 
che trent'anni fa i servizi 
segreti inglesi spiarono sul¬ 
l'attività politica di John 
Lennon dei Beatles, ma 
non è per questo che oggi, 
lunedì, intorno a questo 
machiavellico agente se¬ 
greto si svolgerà una scena 
che sembra tratta da un ro¬ 
manzo di John LeCarré. 

Alle 10 e 15 Shay¬ 
ler salirà sul ferry a Calaise 
due ore dopo si consegnerà 
nelle mani della polizia e 
delle autorità britanniche 
che lo aspettano a Dover 
con le manette pronte. 

È stato lui stesso a 
far sapere l'ora precisa del 
suo arrivo in modo da po¬ 
ter essere arrestato sotto le 
telecamere di mezzo mon¬ 
do. Shayler è accusato di 
aver diffuso informazioni 
riservate che ottenne men¬ 
tre lavorava per il servizio 
spionistico MI5, in partico¬ 
lare i dettagli di un fallito 
tentativo di assassinare il 
colonnello Gheddafi che 
secondo lui venne in parte 
organizzato e finanziato 
dal governo britannico. 

Da più di due an¬ 
ni il trentaduenne Shayler 
ha vissuto un rocambole¬ 
sco esilio in Francia, colpi¬ 
to da un mandato di cattu¬ 
ra del governo inglese. Ma 
adesso s'è stancato e vuole 
essere lui a forzare un fac¬ 
cia a faccia proprio col suo 
governo per chiedere spie¬ 
gazioni sulla morte di per¬ 
soneinnocenti. 

Il processo comin- 
cerà tra pochi mesi. L'ex 
agente s'è procurato alcuni 
dei migliori avvocati del 
Regno Unito, non solo la 
celebre Gareth Pierce, ma 
anche un legale che lavora 
nello stesso studio di Che¬ 
rie Blair, la moglie del pri¬ 
mo ministro. 


Per i media inglesi 
si profila uno di quei casi 
di irresistibile interesse che 
vedono il governo da una 
parte e uno 007 ribelle dal¬ 
l'altra, non avviene spesso. 

Il «caso Shayler»è 
cominciato nel 1997, nove 
anni dopo il suo recluta¬ 
mento da parte dei servizi 
segreti. 

Fu sua madre che 
inavvertitamente lo mise 
sulla strada dello spionag¬ 
gio. Un giorno notò sul 


quotidiano «The Guar¬ 
dian» un annuncio tra le 
offerte d i I avo ro eh e d i ceva 
«Aspetti Godot?» e consi¬ 
gliò al figlio ches'era appe¬ 
na laureato di scrivere alla 
casella postale per vedere 
di cosa si trattava. 

I servizi segreti in¬ 
glesi che hanno sempre 
avuto la reputazione di av¬ 
valersi di scrittori e intellet¬ 
tuali, tra i quali gli stessi 
Graham Greeneejohn Le 
Carré, in questo caso erano 


andati a pescare il titolo 
(«Aspettando Godot») di 
una del Ie opere teatral i pi ù 
criptiche di Samuel Beckett 
per aguzzare i cervello di 
persone che si fossero sco¬ 
perta la vocazione a diven¬ 
tare agenti segreti. 

Shayler superò le 
interviste, sottoscrisse la 
clausola di segretezza e co¬ 
minciò a lavorare in uno 
dei territori più difficili, 
l'I Manda del Nord. 

La sua coscienza 


cominciò a pungolarlo 
quando si trovò tra le mani 
i fascicoli di un tentativo 
di uccidereGheddafi appa¬ 
rentemente sostenuto dal 
suo governo tra il 1995 e il 
1996. Nell'attentato avve¬ 
nuto nel febbraio del '96 
vicino a Sirte Gheddafi si 
salvò, ma morirono diverse 
guardie del corpo e alcuni 
civili che s'erano trovati 
lungo il corteo di macchi¬ 
ne. 

Secondo il rappor¬ 
to finito nelle mani di 
Shayler, a capo del com¬ 
plotto c'erano un ufficiale 
eventi uomini che aveva¬ 
no potuto acquistare una 
Jeep, diverse auto, armi e 
munizioni con soldi ingle¬ 
si. 

Lo scorso anno 
Shayler consegnò ad un 
giornale i nomi di due 
agenti segreti inglesi che 
avrebbero contribuito ai 
preparativi dell'attentato. 

Shayler ha moti¬ 
vato la sua decisione di ri¬ 
velare il contenuto dei dos¬ 
sier segreti dicendo che 
non gli sembrava giusto 
che i soldi dei contribuenti 
inglesi venissero usati per 
degli attentati che rischia¬ 
no di uccidere persone in¬ 
nocenti. Ne ha fatto una 
questione morale. 

Il ministro degli 
Esteri Robin Cook ha detto 
che non c'è nessuna so¬ 
stanza in ciò che afferma 
l'ex agente. Shayler ha ora 
deciso che vuole un con¬ 
fronto diretto col governo 
e lo avrà. Due mesi fa il go¬ 
verno ha perso la causa che 
aveva intentato contro il 
«Guardian» e r«Observer» 
per obbligarli a consegnare 
dei documenti in loro pos¬ 
sesso ottenuti da Shayler. Il 
giudice ha sostenuto che i 
due giornali avevano agito 
nell'ambito della libertà di 
stampa e che avevano fatto 
bene a non cedere a pres¬ 
sioni dall'alto. 


GRANDI MOSTRE 


BiuxelleE^ seconda patria di artisti e rivoluzionari 


A partire da settembre, 
Bruxelles celebrerà la sua 
ricchezza multiculturale 
con una grande mostra al 
Pai azzo delle Belle Arti nel¬ 
l'ambito delle celebrazioni 
per «Bruxelles capitale eu¬ 
ropea della cultura». 

Da duecento anni, 
Bruxelles è una città-rifu¬ 
gio, una città incrocio di 
culture che ha accolto a 
migliaia artisti e uomini di 
cultura ma anche persone 
bandite dal loro paese, ri¬ 
voluzionari o vittime di 
controrivoluzioni. Molti 
hanno lasciato traccia nel¬ 
la storia e nella cultura di 
Bruxelles che ha voluto de¬ 
dicare ai tanti stranieri che 
ha accolto una grande mo¬ 


stra, «Eurqpalia-Bruxelles». 

«È con la creazio¬ 
ne del Belgio indipendente 
(nel 1830) - ricorda il re¬ 
sponsabile della mostra Ju- 
les Ackermans al giornale 
"La Libre Belgique" - che 
Bruxelles ha cominciato ad 
avere questo ruolo grazie 
anche alla sua costituzione 
molto liberale ma anche al 
costo delle vita contenuto 
che hanno attratto verso la 
capitale del Belgio artisti, 
scrittori e pensatori». 

Attraverso 280 
opere d'arte e 430 docu¬ 
menti d'epoca, Bruxelles ri¬ 
percorrerà questi due secoli 
di pensiero e di arte in cui 
si è trovata al centro di 
grandi movimenti di pen¬ 


siero, un ruolo rafforzato 
dopo essere diventata, ol¬ 
tre 40 anni fa, anche il 
«cuore» dell'Europa comu¬ 
nitaria, anche se dal punto 
di vista urbanistico né è ri¬ 
sultata deturpata. 

«Eu ro pai i a-Bruxel - 
les» è un viaggio attraverso 
la storia del l'arte. 

Le opere in mostra 
provengono dai musei di 
una decina di paesi europei 
edagli Stati Uniti. La carat¬ 
teristica che le unisce è di 
essere state reai i zzate a Bru- 
xel I es o d i essere state espo¬ 
ste per la prima volta nella 
capitale belga. 

L'itinerario parte 
da Jacques-Louis David, il 
grande i 11 ustratore del le ge¬ 


sta napoleoniche che scel¬ 
se l'esilio brussellese all'in¬ 
domani della restaurazio¬ 
ne. 

Un altro esiliato è 
Gustave Courbet, che di¬ 
pinse un altro collega di 
sfortuna, Proudhon, anche 
lui qui esiliato con la fami¬ 
glia. 

C'è anche Renoir, 
testimone della vitalità dei 
movimenti artistici in Bel¬ 
gio che egli trasferì poi nel¬ 
la sua pittura di genere a 
Parigi. Seurat ebbe qui la 
sua prima mostra nel 1886, 
che lanciò in Europa la fre¬ 
nesia per il «pointillisme», 
la pittura a pallini che ca¬ 
ratterizzò il suo stile. E ci 
sono gli inizi dell'Alt Nou- 


veau che raccolse ispirazio¬ 
ne da ogni parte d'Europa 
ma che a Bruxelles rag¬ 
giunse una vasta diffusione 
tra il gusto popolare. Da 
Fernand Khnopff a Burne- 
Jonesa Klimt. 

E tra i pittori si 
spazia da ChagaiI aDeChi- 
rico a Max Ernst fino agli 
artisti più moderni alcuni 
dei quali hanno creato 
opere ad hoc per la mostra. 

Ma ci sono anche 
documenti «storici» sugli 
esiliati politici, dai rivolu¬ 
zionari Mazzini e Karl 
Marx, al conservatore Met- 
ternich, e sul soggiorno di 
scrittori come le sorelle 
Brente, Baudelaire, Rim- 
baud eVerlaine. (ANS4). 
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IL PUNTO 


Ora attenti 
all'Inflazione 


PIERO DI SIENA 

Bisognaguardarecon unacer- 
ta preoccupazione ai dati sul¬ 
l'inflazione italiana e euro¬ 
pea. Se il suo tasso di crescita 
dovesse alla fine dell'anno 
confermarsi quello attuale, 
comel'andamentodel prezzo 
del petrolio induce a pensare, 
il pericolo di un colpo nelle 
gambe all'eccezionale ripresa 
econ orni ca eh està i nteressen- 
do il nostro paese e l'Europa 
intera potrebbe diventare 
moltoserio. 

Ora su tutto ciò la 
tendenza del centro-sinistra è 
abbassare i toni, sforzandosi 
piuttosto di sottolineare! me 
riti dell'azione del governo 
nell'attuale crescita dell'eco¬ 
nomia. Maquesto allafine-in 
vista del le elezioni politiche- 
potrebbe rivelarsi un boeme 
rang, se il perdurare delle at¬ 
tuali tensioni inflazionistiche 
dovesse produrre ulteriori 
complicazioni dal lato delle 
tariffeedelleretribuzioni (co¬ 
me sembra indicare la discus¬ 
sione in corso sul rinnovo dei 
contratti del pubblico impie 
go). 

Meglio sarebbe rico¬ 
noscere eh e nel l'attuai e ri pre 
sa economica vi sono fattori 
legati alla congiuntura inter¬ 
nazionale indipendenti dal- 
l'azionedel governo, come vi 
sono complicazioni (appunto 
le cause dell'inflazione) che 
ne sono altrettanto estranee. 
Così, forse, sarebbe possibile 
appuntare l'attenzione sulle 
ragioni della debolezza del- 
l'eurocherischianodi rendere 
strutturale il differenziale in¬ 
flazioni sti co tra Usa e Europa. 
S potrebbe per questa via ria¬ 
prire la discussione su quale 
strada indirizzare integrazio- 
neeconomicaeunità politica 
dell'Europa. Ma tutto questo 
richiederebbe un respiro stra- 
t^ico che negli ultimi tempi 
risultaessereunamercerara. 


€ 

Qbi tmfF^ governo airattacco 

Dal ministero PoliticheagricoleOO mid di multe 


con 0 m i a 





ROMA Sequestri per 1 miliar¬ 
do e 324 milioni di lire e 
multe pari a quasi 90 miliar¬ 
di. È l'ultimo dato sul piane¬ 
ta delle frodi alimentari dif¬ 
fuso dall'Ispettorato genera¬ 
le repressione frodi del mini¬ 
stero delle Pollticheagricole, 
relativo all'attività svolta nel 
primo trimestre di quest'an¬ 
no. Su 4.803 aziende con¬ 
trollate, 593 (Il 12,3%) sono 
risultate non In regola. Le 
contestazioni sono diverse: 
si va dall'adulterazione del 
prodotti alimentari al non 
rispetto delle norme Igieni¬ 
che, alla Irregolarità delle 
documentazioni. In tutto I 
produttori disonesti scovati 
nel primo trimestre del 2000 
dovranno pagare multe per 
circa 88 mi lardi e mezzo di 
lire. Le contestazioni per 
violazioni amministrative 
sono state 881 ma In 53 casi 
si è aperta an eh e I a po ita del 
tribunali: tante sono state 
Infatti le 'notizie di reato' 
Inoltrate. Nel settore degli 
additivi un'azienda su due è 
risultata Irregolare ma si re¬ 
gistrano percentuali a due 
cifre anche per gli agrumi 
(19,7%) e per II settore viti¬ 
vinicolo (18,6%). Proprio 
nel comparto del vino, nel 
quale l'Italia èli primo paese 
produttore ed esportatore, si 
registra la plij grande quan¬ 
tità di prodotto sequestrato: 
245 tonnellate per 463 mi¬ 
lioni. E forse I neiI rettamente 
legate alla vinificazione -se¬ 
condo quanto dice anche 
una recente circolare del Ml- 
paf- possono considerarsi 


anche II 16,7% delle aziende 
di sostanze zuccherine tro¬ 
vate con le carte fuori posto. 

Per quanto riguarda 
la totalità del settori. Invece, 

I sequestri effettuati nel pe¬ 
riodo gennaio-marzo 2000 
sono stati In tutto 81 
(612mlla tonnellate per un 
valore di 1.324.366 di lire). 
Se si considerano le analisi 
effettuate nel laboratori la 
percentuale di Irregolarità ri¬ 
scontrate è del 13%: 296 
campioni sul 2.280comples¬ 
sivamente analizzati. «L'ele¬ 
vata percentuale di Irregola¬ 
rità -sottolinea però l'Ispet¬ 
torato nella sua 'Relazlone'- 
dl pende soprattutto dal fat¬ 
to che I campioni sono mi¬ 
rati, cioè vengono prelevati 
quando si sospetta la com¬ 
missione di una violazione». 
Tant'è, mali dato In ogni ca¬ 
so preoccupa. Dopo II riso 
che guida la classifica con II 
29,2% di Irregolarità riscon¬ 
trate dal camici bianchi, l'e¬ 
lenco annovera latte e for¬ 
maggi (18,8%), conserve ve¬ 
getai I (16,8%, ma sono fuori 
dal conto quel le di pomodo¬ 
ro che si salvano con un 
2,9%), di liquori e distillati 
(13,6%), oli di oliva e semi 
(10,1% e 9,5%). 

Le alterazioni più 
consistenti sono state ri¬ 
scontrate nel prodotti di uso 
agrario che comunque, an¬ 
che Indirettamente, arriva¬ 
no sulle nostre tavole. Per 
mangimi e fertilizzanti I 
campioni non In regola so¬ 
no stati più del 29%, Il 24% 
per le sementi. 


Italia: 3,7 milioni di famiglie 
dotate di mezzi tecnologici ele\/ati 


ROMA Possedere uno o due 
computer, dueo più cellulari, 
navigare regolarmente su In¬ 
ternet, chattare, fare acquisti 
on-llne. È quanto avviene 
normalmente In 3,7 milioni 
di famiglie Italiane, le 'fami¬ 
glie multimediali', quelle 
cioè che fanno un uso eleva¬ 
to di dotazioni Informatiche 
e di telecomunicazioni, e che 
registrano tassi di crescita 
esponenziali. Se, Infatti, cin¬ 
que anni fa poco più di un 
milione di famiglie aveva di¬ 
mestichezza con le nuove 
tecnologie, già a giugno '99 
erano 2,5 milioni per arrivare 
In soli otto mesi, nel febbraio 
2000, a 3,7 milioni, con una 
crescita del 36%. Questi In 
sintesi i risultati del rapporto 


TELECOMUNICAZIONI 


Federcomin sulla «e-famlly e 
l'utlllzzo domestico della tec¬ 
nologia». 

Le 'famiglie multi¬ 
mediali' rappresentano II 
25% delle famiglie a Milano, 
Il 20% del le famiglie del Cen¬ 
tro Nord e II 15% delle fami¬ 
glie del Mezzogiorno. La per¬ 
formance più spettacolare è 
quella realizzata da Internet, 
la cui penetrazione nel le case 


è triplicata In 8 mesi. La pre¬ 
senza di un computer colle¬ 
gato a Internet nelle case Ita¬ 
liane supera Infatti quella 
della Francia, è all'lncirca pa¬ 
ri a quella della Germania e 
non è molto distante da 
quella della Gran Bretagna. 
Se nel '95 erano circa 60.000 
gli utilizzatori di Internet, nel 
febbraio del 2000 sono saliti 
a 4.100.000, con un tasso di 


crescita annua del 135%. 
Continua la corsa della tele¬ 
fonia cellulare, anche se la 
penetrazione è aumentata a 
ritmi più contenuti che In 
passato, poiché già si partiva 
da livelli elevatisimi. Oggi 
l'Italia occupa le prime posi¬ 
zioni In Europa, preceduta 
solo dal paesi scandinavi, ha 
un livello di penetrazione del 
cellulari pari al Giappone e 


superiore agli Stati Uniti. Nel 
'95 11 7% del le famiglie Italia¬ 
ne aveva almeno un cellula¬ 
re, oggi ben 11 67%. 

Cresce anche la pe¬ 
netrazione nelle famiglie del¬ 
la console vi deoglochi: In ot¬ 
to mesi è passata dal 17 al 
23% delle famiglie. GII abbo¬ 
nati alla pay-tv sono aumen¬ 
tati da giugno '99 a febbraio 
2000 di 500.000 nuove unità. 
SI comincia. Infine a svilup¬ 
pare anche un Interesse per le 
seconde linee telefoniche e 
per le linee Isdn. La loro pe¬ 
netrazione, Infatti, ha rag¬ 
giunto In due anni 1,5 milio¬ 
ni di abitazioni In Italia. La 
dotazione di tecnologia nella 
casa Italiana presenta anche 
del I e dI fferen ze terri tori al I. 












21SPE01A2108 20UNI01A2008 FLOWPAGE ZALLCAnfc 11 19:44:56 08/20/99 


l'Unità 


L'Unità IN Lotta 


7 


Lunedì 21 agosto 2000 



BoiooUareVeneBa 

Il'68 ariva nel 71 


M ostra senza f i I m (e senza U n ità) 


LANOSn^ 
MOSn^/ 7 





1971 


25 agosto 1971. 

«Come abbiamo già annunciato, 
Wnità non invierà quest'anno 
il suo critico cinematografico al¬ 
la XXXII Mostra internazionale 
di Venezia, che si apre oggi, e 
come noi non andranno al festi¬ 
val i giornalisti deL'AvantU, di 
Paese Sera, del Lavoro nuovo, del¬ 
la Vocerepubblicana, di Settegior- 
ni, di Mondo nuovo, del Calenda¬ 
rio del popolo, e i comitati di re¬ 
dazione di Cinema e film, Cine¬ 
ma 60, Cineforum, Filmcritica, Si¬ 
pario eNuova cultura. 

Noi non saremo a Ve¬ 
nezia perché siamo senza esita¬ 
zioni accanto alle associazioni 
degli autori, degli attori e degli 
scrittori, ai sindacati dello spet¬ 
tacolo aderenti alla CgiI, alla 
CisI ealla Uil, chesi battono per 
un reale rinnovamento del cine¬ 
ma italiano, e contro le quali il 
governo ha imposto autoritaria¬ 
mente e provocatoriamente alla 
direzione della Mostra di Vene¬ 
zia un uomo, Gian Luigi Rondi, 
funzionale alla politica di «re¬ 
staurazione» che dichiara di vo¬ 
ler portare, echein effetti porta, 
avanti. 

Noi non saremo a Ve¬ 
nezia anche per ma¬ 
nifestare la nostra 
solidarietà ai registi 
che non hanno vo¬ 
luto mandare le loro 
opere alla rassegna. 

Nella dichiarazione 
rilasciata nel tentati¬ 
vo di giustificare il 
suo ripensamento, 

Liliana Cavani ha 
detto di non voler 
privare il suo film. 

L'ospite, della vetri¬ 
na commerciale che 
la Mostra offre; ma 
ad utilizzare questa 
vetrina hanno rinunciato autori 
(Pasolini, Retri, Vancini, Belloc¬ 
chio) che pure avevano pronti 
film di qualità da sottoporre al 
giudizio del pubblico. 

I nostri lettori non leg¬ 
geranno, quindi, le cronache 
quotidiane sui film di Venezia; 
sappiamo che essi approveran¬ 
no la nostra decisione, siamo at¬ 
testati in una coerente posi zi o- 
nedi lotta, in uno schieramento 
unitario che non ha precedenti 
nelle vicende del cinema italia¬ 
no». 


26 agosto. 

«Con la proiezione del film Lin¬ 
de' Milk Wood, interpretato da 
Richard Burton, Elizabeth Tay¬ 
lor e Peter O'Toole, si è inaugu¬ 
rata ieri la 32esima Mostra inter¬ 
nazionale d'arte cinematografi¬ 
ca di Venezia. I protagonisti, 
che avevano promesso di essere 
presenti all'inaugurazione, non 
si sono fatti vedere. 

L'inizio della Mostra 
non ha, come si prevedeva, po¬ 
sto fine alle polemiche. Lo stes¬ 
so Gian Luigi Rondi sembra aver 


voluto soffiare sul 
fuoco scegliendo proprio la 
giornata di ieri per annunciare 
che dal prossimo anno saranno 
probabilmente ripristinati i Leo¬ 
ni d'oro, i Leoni d'argento e le 
Coppe Volpi peri migliori atto¬ 
ri. 

L'annuncio del ritorno 
alla formula competitiva - che 
di fatto riporterebbe la M ostra al 
livello precedente alla gestione 
Chiarini - assume un più chiaro 
significato se si collega alla noti¬ 
zia che, alla serata inaugurale, 
hanno fatto la loro riapparizio¬ 


ne i conti Volpi e Cini, che da 
cinque anni disertavano la ma¬ 
nifestazione. 

Intanto ieri il Comitato 
dei lavoratori, degli autori, degli 
attori, dei critici, degli scrittori e 
degli spettatori cinematografici 
italiani ha emesso un comuni¬ 
cato per smentire Rondi che, nel 
corso della conferenza stampa 
del 21 agosto, aveva dichiarato 
che "difficilmente si potrebbe 
trovare tra le opere di recente 
produzione una sola pellicola 
migliore di quelle presentate a 
Venezia". 

"Le opere pronte, e non 
presenti a Venezia - precisa il 
comunicato - sono; In nome dd 
padre di Marco Bellocchio, L'u¬ 
dienza di Marco Ferreri, Roma 
bene di Carlo Lizzani, Il pianeta 
Venere di EldaTattoli, La sostitu¬ 
zione di Franco Taviani, San Mi- 
chde aveva un gallo di Paolo e 
Vittorio Taviani, La classe ope¬ 
ra/a va in paradiso di Elio Retri, .4 
cuore freddo di Riccardo Ghione, 
N.T. di Silvano Agosti, La vitto¬ 
ria è certa di Lionello Massobrio, 
MS di Francesco Maselli. Brente 
di Florestano Vancini, Permette? 
Rocco Papaleo di Ettore Scola e 
Una stagione all'inferno di Nelo 
Risi». 

31 agosto. 

Titolo; «Gian Luigi Rondi da 
cen sore a cen su rato». 

«Il Centro cattolico ci¬ 
nematografico ha sferrato un 
aspro attacco a Gian Luigi Ron¬ 
di, esprimendo una "ferma pro¬ 
testa" per la presentazione del 
film inglese/ diavoli, di Ken Rus¬ 
sell, e per la sua relativa stru¬ 
mentalizzazione "a fini bassa¬ 
mente commerciali". Il Ccc im¬ 


puta al film di essere "una vol¬ 
gare mistificazione sul piano 
culturale e una distorsione fa¬ 
ziosa sul piano ideologico e sto¬ 
rico". 

Per farsi difendere dal¬ 
l'attacco del Ccc, Rondi non ha 
trovato di meglio che affidarsi 
alla penna del noto filosofo rea¬ 
zionario Armando Plebe». 

3 settembre. 

«Buon ultimo, è entrato in cam¬ 
po a sostegno di Rondi il mensi¬ 
le Il dramma. Basterà riferire 


cineasti che conte¬ 
stano la Mostra, ndr) era di fare 
un safari con il leone di Vene¬ 
zia. Il leone, invece, alza la testa 
e presto scrollerà i pidocchi dal¬ 
la criniera". Direttore del Dram¬ 
ma è Maurizio Liverani, noto 
come socialdemocratico mili¬ 
tante e per aver diretto il film 
Sai cosa faceva Stalin alle donne?: 
uno dei più clamorosi insuccessi 
- di critica e di pubblico - della 
storia del cinema italiano». 

8 settembre. 

«La mostra di Venezia si è chiu¬ 
sa, tutti i problemi restano aper- 


■ Presentandovi questa iniziativa 
qualchegiomofa, scrivevamo 
chequest'annol'«Llnità»non sa¬ 
rà, perla prima volta, allaM ostra 
di Venezia(almeno in edicola; on 
line, salvo novitàclamorose, ci sa¬ 
remo). In realtà, ci fu un anno in 
cui il nostrogiornale, allaM ostra, 
non andò; il 1971. M afu unascel- 
ta; quasi tutti i cineasti italiani boi¬ 
cottarono una M ostrache, dopo 
lacaotica edizione«polizi esca» 
del '68, voleva tomareall'antico. 

N el '69enel '70gli autori avevano 
gestito lefamoseGiomatedel ci¬ 
nemaitaliano. N el '71Gian Luigi 
Rondi riportòlaMostraallavec- 
chiastrutturaeannunciò perii'72 
il ritorno dei premi. 

Quello cheleggetesottononèun 
pezzo, mauncollagedei pezzi 
chel'«Unità»pubblicòquell'anno 
(anonimi, aparteunarticolodi 
cronacadi M ario Passi, un corsivo 
di Sauro Borellieduearticoli poli¬ 
tici siglati «m.ar.», oweroM ino 
Argentieri). Pezzi in cui non si par- 
lavadeifilm, madelleviolentepo- 
lemichechec'eranodietroifilme 
cherispecchiavano un'ltaliapost- 
'68ferocementedivisa. Vi trove- 
retel'elencodei «boicottatori»e 
lalistadei filmitalianichenon an¬ 
darono aVenezia. Parteciparono 
inveceUlianaCavani («L'ospi¬ 
te»), ErmannoOlmi («Durante 
l'estate»), GiuseppeRecchia(«La 
piazza vuota»), AugustoTretti («Il 
potere»),TìntoBrass(«La vacan¬ 
za»). Di quest'ultimo Rondi, an- 
coradirioreanni dopo, rifiutò 
«Lachiave»... AL.C. 


ti. Il discorso grave e provocato- 
rio pronunciato l'altra sera dal 
ministro dello Spettacolo Mat¬ 
teotti non ha fatto che appesan¬ 
tire la situazione. Parlando non 
come un ministro della Repub¬ 
blica ma come il capo di una 
setta reazionaria, Matteotti ha 
esaltato l'operato di Rondi e ha 
vilipeso la grande e civile prote¬ 
sta delle forze democratiche, ac¬ 
cusando in blocco gli oppositori 
di "intimidazione" e di "propa¬ 
ganda preconcetta", di "boicot¬ 
taggio" edi "razzismo politico". 

Le prime 
reazioni in campo 
politico non si sono 
fatte attendere. L'af¬ 
fare Matteotti-Rondi 
verrà portato in Par¬ 
lamento da un'in- 
terpell azione pre¬ 
sentata dai compa¬ 
gni Napolitano, Jot¬ 
ti, Barca e Malagugi- 
ni alla Camera. An¬ 
che su giornali asso¬ 
lutamente non so¬ 
spetti l'allocuzione 
del ministro ha su¬ 
scitato echi negativi. 
Il "Messaggero" dice; "Più che il 
discorso di un ministro è sem¬ 
brato un appassionato discorso 
di parte". Lo stesso critico della 
"Stampa" parla di "festival del 
compromesso". Inneggiano a 
Rondi gli ultrareazionari quoti¬ 
diani "Il Tempo" e "Il Giornale 
d'Italia", nonché il fascistissimo 
"Secolo", che titola; "Una rasse¬ 
gna all'altezza del vecchio pre¬ 
stigio". 

E si sa che cosa vuol di¬ 
re "vecchio prestigio", per gli 
eredi di Mussolini». 


Il 


Cineasti italiani 
«contro» 

No al Udo 
da Bellocchio, 
Retri, Ferreri, 
Maselli, Scola... 


n 



questa frase; "Il loro sogno (dei 



// 


Rondi riporta 
il festival 
ai vecchi tempi 
eannuncia: 
nel '72 tornano 
i Leoni 


n 
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<A/eitenza Unità 
alla luce del sole» 

Polemica Caldarola- tesoriere ds 


Bimba bruciata \im 

Andria, rapita eseviziata, la piccola ave/a 8 anni 



ROMA Polemicafraildirettoredell'UnitàCaldarola 
eil tesorieredsPaganelli. Il primo ha paragonato il 
silenziodsaquellodi Putin perii Kursk, Paganelli si 
èl amen tato de! I'«aggressi vità»eCal darol a h a repli¬ 
catoli Dsnon possonopretendereil silenzio». 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 2 


ANDRIA (Ba) Un orrore senza li¬ 
miti. Il corpo di Gabriella Mansi, 
unabimbadi otto anni, scompar¬ 
sa l'altra sera, è stato trovato ieri 
mattina poco distante dalla sua 
casa. Laricostruzionedell'omici- 
dio - cosi comeemergedall'auto- 
psia-èagghiacciante. Labimbaè 
stata seviziata e poi bruciata viva. 
Eil delittosarebbestatocompiu¬ 
to a sfondo sessuale. È stato fer¬ 
mato dagli investigatori un gio- 
vanedi 18anni,chedopoi primi 
tentativi di negareogni responsa¬ 
bilità, avrebbe cominciato a ce 
dereeafareleprimeammissioni. 
Intanto continuano senza sosta 
la caccia al clandestino rumeno 
accusato di aver ucciso venerdì 
scorso, in Liguria, la piccola Ha- 
gere, unabimbatunisinadi quat¬ 
tro anni. L'esito dell'autopsia ha 
confermato, anche in questo ca¬ 
so un abuso sessuale. E mentre 
cresce la polemica sull'opportu¬ 
nità di diffonderei dati ei nomi 
dei pedofili, l'associazione«Gesù 
bambi n 0 » ha reso noto di aver i n 
un elenco i nomi di tutti i pedofili 
noti. 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 3 


ILCOMMEm'O 


Per salvare i nostri figli 
più orgoglio e solidarietà 


LUIGI CANCRINI 

A lcuni giorni fa i giornali hanno parlato 
dei due presunti pedofili impiccati da un 
gruppo di persone che avevano deciso di 
farsi giustizia da sé in un piccolo paese della Sar¬ 
degna. Può darsi che il fatto sia del tutto casuale 
masi resta colpiti ugualmente dalla coincidenza 
per cui, a così breve distanza di tempo, gli stessi 
giornali sono costretti a proporre la cronaca di 
due delitti orrendi: pedofili che uccidono due 
bambine al Nord e al Sud d'Italia, in circostanze 
diverse, accanendosi con violenza particolare e 
per molti aspetti nuova sulle loro vittime inno¬ 
centi. Difficile proporre un esempio più chiaro, 
se ancora ve ne era bisogno, della stupidità di chi 
risponde con la violenza organizzata del gruppo 
0 della società alla violenza disorganizzata efolle 
del singolo individuo. Difficile fuggire al biso¬ 
gno di capire qualcosa di più su quello che sta 
accadendo in una società che sembra ogni gior¬ 


no più stralunata dalla barbaria irrefrenabiledegli 
esseri umani. Ha scritto di recente Hoish Bawn in 
un libro dedicato alla storia del XX secolo che il 
mutamento culturale più rilevante che si è deter¬ 
minato nel mondo ed in particolare nelle società 
occidentali nel corso di questi ultimi trent'anni è 
quello legato alla perdita del senso di identità col¬ 
lettivo e delle regole di valori che a tale senso d'i¬ 
dentità si collegano. Centrato su se stesso, l'essere 
umano sembra sempre di più costretto nel com¬ 
pito obbligato, a tratti ossessivo, di procurare a se 
stesso nel più breve tempo possibile il massimo 
del piacere e della soddisfazione possibili. Princi¬ 
pio alla base della moderna società dei consumi 
questo nuovo tipo di imperativo categorico pro¬ 
pone sempre di più la possibilità e la necessità di 
considerare l'altro come uno strumento per la 
soddisfazione dei propri desideri piuttosto che 
come una persona dotata dei nostri stessi diritti e 
bisogni. 


SEGUE A PAGINA 3 


Scende il silenzio sul Kursk 

Arrivano i soccorsi ma ormai è troppo tardi 



L'ultima immagine dd 
Kursk. Un uomo, un mari¬ 
naio, intrappolato al di làdel 
boccaporto d'emergenza, 
fermato dall'ultimo ostacolo 
prima di incontrare le gelide 
acque del mare di Barents. È 
quanto avrebbero visto i sub 
norvegesi impegnati in un 
difficilissimo quanto inutile 
tentativo di salvataggio del¬ 
l'equipaggio dd sottomarino 
atomico russo. 

È passata più di una 
settimana dal primo allarme, 
e tutto il mondo ha seguito 
con il fiato sospeso i tentati¬ 
vi di recupero del mezzo su¬ 
bacqueo e dei 118 membri 
del suo equipaggio. Una set¬ 
timana die è servita anche 
ad incrinare in modo netto 
l'immagine dd presidente 
russo Vladimir Putin, colpe¬ 


vole di aver sottovalutato 
l'impatto della tragedia sul¬ 
l'opinione pubblica e di es¬ 
sersi mostrato troppo distac¬ 
cato da una vicenda che ri¬ 
guardava 118 vite. E le pole¬ 
miche non sembrano desti¬ 
nate ad arrestarsi. Le speran¬ 
ze, che i russi danno per 
morte, sono ancora vive nd- 
le parole degli inglesi, che 
però accusano i russi di aver 
atteso ancora sette ore, do¬ 
menica, per poter immerger¬ 
si in quel pezzo di mare. Il 
boccaporto dietro al quale i 
sub dicono di aver visto il 
corpo di un uomo è blocca¬ 
to: pesa 250 tonndiate e 
non si ri esce a sol levare. 

Né si capisce quali 
possano essere le condizioni 
dell'uomo al di làdel portd- 
lone. Il segretario di stato 


delle Forze armate britanni¬ 
che, John Spellar, crede che 
sia ancora possibile che 
«qualcuno sia sopravvissu¬ 
to» a bordo, comunque 
«dando per assodata la mor¬ 
te di un gran numero di uo¬ 
mini in conseguenza della 
prima epsiosione. Se c'è una 
sola possibilità tutto il mon¬ 
do vedrà che l'abbiamo ten¬ 
tata». E il presidente Putin, 
ancora scosso dalle polemi¬ 
che e dalle accuse per non 
aver saputo gestire al meglio 
il caso Kursk, alla riunione 
con i religiosi ortodossi per 
la canonizzazione di zar Ni¬ 
cola II ha laconicamentedet- 
to: «Seguiamo con le lacrime 
agli occhi questo avveni¬ 
mento tragico. Speriamo in 
un esito felice del l'operazio¬ 
ne di salvataggio». 


^ ^Mi sono convinto che anche quando 
tutto é 0 pare perduto bisogna 
mettersi tranquiiiamente aifopera, 
ricominciando daii'inizio. Mi sono 
convinto che bisogna sempre contare 
soio su se stessi e suiie proprie forze; 
non attendersi niente da nessuno 
e quindi non procurarsi deiusioni....^ ^ 

mono GRAMSCI IETTERÀ DEL 12 SETTEMBRE 1927 

Al LETTORI 

Questo giornaie non è in edicoia, è 
prodotto on iine (www.unita.it) grazie 
ai iavoro voiontario di giornaiisti e 
poiigrafici come iniziativa sindacaie 


Lefbto 
del l'archivio 
de l'Unità 

ABBATE 

A PAGINA2_ 
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l'Unità 


L'Unità IN Lotta 


Lunedì 21 agosto 2000 


Bimba bmciata vi\a da un pedoFilo 

Andria, arrestato diciottenne E a Imperia caccia al mmeno assassino 


ANDRIA Era la mascotte de¬ 
gli ambulanti di Castel del 
Monte, trascorreva la mag¬ 
gior parte del tempo, in esta¬ 
te, presso la bancarella di 
frutta secca e souvenir del 
padre, insieme al nonno Vit¬ 
torio. Non c’è più, Graziella, 
otto anni. Si è allontanata 
dalla bancarella sabato sera, 
e pochi minuti dopo è stata 
fermata, violentata e brucia¬ 
ta viva da un ragazzo di 18 
anni che - arrestato - ha ini¬ 
ziato ad ammettere le sue re¬ 
sponsabilità. Un altra vio¬ 
lenza efferata contro un 
bambino. Un altro assassi¬ 
nio legato alla pedofilia. E 
mentre Andria piange la fi¬ 
ne di Graziella, ad Imperia 
proseguono, ma finora sen¬ 
za alcun risultato, le ricerche 
del ventenne rumeno Vasile 
Dondu, accusato d’aver vio¬ 
lentato e ucciso venerdì la 
piccola Hagere, quattro an¬ 
ni, figlia di una coppia toni¬ 
si immigrata in Italia dieci 
an n i fa. 

Graziella si era al¬ 
lontanata alle 18.30 dalla 
bancarella del padre per an¬ 
dare a prendere un secchio 
d’acqua, lungo la strada che 
porta a Castel del Monte, 
nei pressi di Andria. La bam¬ 
bina è salita sulla sua bici¬ 
cletta per raggiungere una 
fontana lì vicino, ma non è 
più tornata. I suoi genitori e 
il nonno parterno si sono 
messi alla ricerca della pic¬ 
cola e poco dopo hanno tro¬ 
vato la bicicletta: poi hanno 


presentato la denuncia ai ca¬ 
rabinieri. I militari hanno 
avviato ricerche in tutta la 
zona e hanno ascoltato alcu¬ 
ne persone, tra cui Pasquale 
Tortora, che è stato accom¬ 
pagnato in caserma e inter¬ 
rogato per quasi tutta la not¬ 
te. Il giovane, che in passato 
era stato in cura per una for¬ 
te depressione, è apparso vi¬ 
sibilmente 
teso e ha for¬ 
nito versioni 
contraddit¬ 
torie. Nel 
frattempo, i 
carabinieri 
hanno tro¬ 
vato il cada¬ 
vere: il corpo 
è stato avvi¬ 
stato dal I ’e- 
quipaggio di 
un elicotte¬ 
ro, riuscito a 
individuare 
la zona gra¬ 
zie al fumo 
sprigionatosi 
dall’incen¬ 
dio provoca¬ 
to dal pre¬ 
sunto omicida. Il cadavere 
era in un luogo particolar¬ 
mente impervio: tutt’intor- 
no sono iate trovate stop¬ 
pie utilizzate presumibil¬ 
mente per appiccare il fuo¬ 
co. A questo punto Tortora 
ha iniziato ad ammettere di 
aver ucciso lui la bimba, un 
delitto a sfondo sessuale. 
Sembra che il diciottenne 


abbia tenuto ferma lui la ra¬ 
gazzina, mentre il fuoco di¬ 
vorava suo corpicino. Il so¬ 
stituto procuratore del Tri¬ 
bunale di Trani (Bari), Fran¬ 
cesco Bretone, ha disposto 
l’autopsia, che sarà eseguita 
dal professor Francesco Vin¬ 
ci, deH’isitituto di medicina 
legaledel Policlinico di Bari. 

A Andria ancora 


non ci voglio credere. I rac¬ 
conti dei cittadini, degli am¬ 
bulanti amici della famiglia 
Mansi. Simpatica, vivace, 
curiosa di tutto e amica di 
tutti gli ambulanti e delle 
persone che, soprattutto d’e¬ 
state, vivono del turismo ai 
piedi di Castel del Monte. 
Così viene descritta la picco¬ 
la Graziella trascorreva gran 


parte delle sue giornate esti¬ 
ve attorno alla bancarella di 
famiglia. Una attività dalla 
quale traggono sostenta¬ 
mento ben quattro nuclei 
famigliari: oltre a quella del 
nonno quella di un prozio, 
del padreedi uno zio. 

«Graziella era la no¬ 
stra piccola vicina di casa in¬ 
caricata di comprare caffè e 
gelati per i 
famigliari 
che lavora¬ 
vano per tut¬ 
ta la giorna¬ 
ta», racconta 
il proprieta¬ 
rio di un ri¬ 
storante che 
si trova a po¬ 
chi metri 
dalla banca¬ 
rella, Miche¬ 
le S'orza, e 
che è stato il 
primo a cui 
il padre della 
bimba si è ri¬ 
volto per av¬ 
viare le ricer¬ 
che. «Abbia¬ 
mo capito 
subito che Graziella non po¬ 
teva essersi persa - dice Sfor¬ 
za - perché la piccola cono¬ 
sceva bene questi posti». Le 
persone che lavorano nella 
zona da pochi giorni aveva¬ 
no anche notato anche la 
presenza insolita di Tortora, 
il ragazzo che è stato ferma¬ 
to per l’omicido, anche lui 
figlio di un ambulante. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I NOSTRI 
FIGLI 

Si proponecomeil contesto naturaledi una pa¬ 
tologia degli agiti che prende lentamente il po¬ 
sto di quella basata sulla repressionedegli istin¬ 
ti descritta da Freud nella società borghesedegli 
inizi del secolo, C'è un rapporto stretto di con¬ 
tinuità tra i comportamenti di chi stupra, sevi¬ 
zia e uccide due bambine indifese e chi coltiva 
la pedofilia nei siti Internet o nelleabitudini del 
turismo sessuale, C'è un rapporto stretto di 
continuità, ugualmente, fralerondechesi met¬ 
tono in moto contro gli extracomunitari sotto 
l'occhio compiacente degli amministratori e 
dei politici avidi di consensi elettorali e la vo¬ 
glia di far fuori direttamente i diversi accusati di 
pedofilia in Sardegna, C'è un rapporto stretto di 
continuità, ancora una volta, tra i comporta¬ 
menti di chi utilizzai bambini per la soddisfa- 
zionedei propri istinti equellodi chi utilizzala 
gentechevieneda lontano 0 quella che pratica 
l'omosessualità per liberare, sfogare la propria 
aggressività. Viviamo un tempo difficileedolo- 
roso, Uscirnecon uno scatto d'orgoglio, con un 
bisogno nuovo di solidarietà e vicinanza alle 
sofferenze di chi sta male è necessario comun¬ 
que se vogliamo ipotizzare un futuro diverso 
per noi e per i noSri figli. Proponendoci forse 
da subito, di fronte ai mostri di oggi, comeper- 
sonein grado di capirequello cheèaccaduto e 
di aiutare quelli che, anche loro, ne sono stati 
vittima. Persone cui non va perdonato nulla 
perchèatti di questo genere non possono essere 
perdonati. Persone di cui non si devedimenti- 
careepersoneapropositoddlequali non si de¬ 
ve dimenticare chenulla accade mai del tuttoa 
caso ndl'animo umano e che nessuno deve es¬ 
sere identificato totalmente con qudio che ha 
fatto, LUIGI CANCRINI 



Il lungo viaggio verso casa 

I ragazzi: aiJtJio Roma, appuntamento aToronto 


ROMA II granderientro. Duerni- 
Noni di ragazzi abbandonano la 
capitale e tornano verso casa. 
Una massa immensa che anche 
in una Roma ancora vuota dei 
suoi abitanti hacreato non pochi 
problemi di traffico e di affolla¬ 
mento. Soprattutto alla stazione 
Termini, letteralmente presa 
d’assalto e «sconsigliata» a chi 
non avesse urgente necessità di 
prendere il treno. Memorabile, 
l’ultima di queste trionfali gior- 
natedei giovani, con la messa ce 
lebratadal papaaTorVergata. Un 
incontro pieno d’affetto: «Tor¬ 
nando a casa, non disperdetevi. 
Confermate e approfondite la 
vostra adesione alla comunità 
cristiana a cui appartenete. Da 
Roma, dalla città di Pietro e di 
Paolo, il Papa vi accompagnacon 
affetto e, con le parole di Santa 
Caterina da Sena, vi dice: "Sesa- 
rete quello che dovete essere, 
metterete fuoco in tutto il mon¬ 
do!"». Questal’ultimaraccoman- 
dazionedel Papa ai ragazzi della 
Gmg. L’invito a offrire, con co¬ 
raggio e coerenza una testimo- 
nianzadellaquale, haaffermato, 
«h a estremo bi sogn o I a n ostra so- 
cietà, nehanno bisogno più che 


mai i giovani, spesso tentati dai 
miraggi di unavitafacileecomo- 
da, dalla droga e dall’edonismo, 
per trovarsi poi nelle spire della 
disperazione, del non senso, del¬ 
la violenza». 

Il Papa, ma non solo. La 
simpatia e la stima dei giovani e 
dei volontari del campus di Tor 
Vergata sono state riservate an¬ 
che ad un’altra figura paterna, il 
presidenteCiampi. Quasi a ruba¬ 
re, seppure per poco, la scena al 
carismatico Giovanni Paolo II, 
Carlo Azeglio Ciampi, al mo- 
mentodi lasciareil palcodelleau- 
torità, ha ricevuto calorose 
espressioni di affetto, quasi 
un’acclamazione. A queste, il 
presidente (ed insieme a lui la 
moglie Franca) ha risposto, con 
visibile apprezzamento, dispen¬ 
sando sorrisi esaluti. «Arrivederci 
presi dente«gli hanno gridato più 
voltei giovani. Lui, forsecontrav- 


venendo all’etichettaecon qual¬ 
che difficoltà da parte degli uo¬ 
mini della sicurezza, si è diretto 
verso un gruppo di ragazzi e a 
qualcuno di essi ha stretto lama- 
no. Ed ancora tanti «ciao» ed ap¬ 
plausi lungo tutto il percorso die 
haportatolacoppiaCiampi fuori 
dal l'area dove era stata celebrata 

I a messa e poi f i n 0 al I a macch i n a. 
Anche lì, saluti e qualche scatto 
di fotofinoallapartenzadefiniti- 
va della macchina presidenziale. 

II caldo eil sole, nemici dei pelle¬ 
grini in questi giorni, hanno rap¬ 
presentato un disagio anche per 
le autorità giunte a Tor Vergata 
per assistere al I a messa con cl usi - 
vadellaGmg. Col passaredei mi¬ 
nuti sono aumentate le piccole 
insofferenzesui volti, non tali pe 
rò da diminuirela solennità con 
laqualetutti hanno assistito al ri¬ 
to. Per d i fen dersi, si èfatto ri corso 
acappellini e ven tagli; abi echi eri 


ebottiglietted’acquachesonogi- 
ratei n con ti n uazi on eech eerano 
stati forniti dai volontari. Con i 
cappellini in testa (quelli dell’u- 
niversitàdi TorVergata) il sinda¬ 
co Rutd I i ei I mi n i stro M attard I a; 
entrambi in posizionesfavorevo- 
lend confronti dd sole. Lasigno¬ 
ra Ciampi e la signora Amato 
hanno più volte fatto ricorso al 
ventaglio. Autoritàsul palco, ri gi- 
damenteprotettedai cordoni dd 
volontari odagli uomini ddiasi¬ 
curezza, chenon si sono astenuti 
dal partecipareallefasi ddiaede 
brazione. 

Qualcuno ha battuto il 
ritmoddlecanzoni; molti si sono 
scambiati il segno di pace; c’èchi 
ha seguito con il labiale le pre 
ghiere più importanti. Altri han¬ 
no ricevuto lacomunione II pri- 
moalasciareil palco, poco prima 
dd termi n e dd la messa, è iato i I 
segretariodd PpiCastagnetti. 
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ROMA La settimana della ripresa 
politica, quella chefra l'altro se¬ 
gnerai! paradossodell'iniziodel- 
lafestadell'Unitàsenzal'Llnità.si 
aprecon unadura polemica trail 
direttore del giornale Giuseppe 
Caldarolaei vertici dei Ds. O, al¬ 
meno, con l'unico dei dirigenti 
della Quercia che, dopo la chiu¬ 
so ra del I ' U n i tà d i carta, abbi a pre 
so pubblicamente la parola sulla 
vicenda: il tesorieredel partitoLi- 
noPaganelli. 

Adaprireleostilitàèsta- 
to Caldarola, con una dichiara¬ 
zione al «Corriere della Sera» in 
cui il silenzio del gruppo dirigen- 
tedei Dssullavicendadell'Llnità 
(«una fuga politica e intellettua¬ 
le») veniva paragonato all'atteg¬ 
giamento del premier russo Vla¬ 
dimir Putin sulla tragedia del 
sommergi bileKursk. La metafora 
tratta dall'attualità non èpiaciu- 
ta affatto a Paganelli, il quale, in 
una dichiarazione all'Ansa e in 
un colloquiocon l'Unità, hadefi- 
nito «sconcertante» l'«aggressi- 
vità»di Caldarola «verso l'unico 
soggetto che sta operando con¬ 
cretamente per evitare un esito, 
quello della chiusura, chefareb- 
bepagareun prezzo politi co altis¬ 
simo alla sinistra e un prezzo so¬ 
ciale inaccettabile a tutti i poli¬ 
grafici e redattori del giornale e 
alle loro famiglie». Il tesoriere 
della Quercia non ha voluto sbi¬ 
lanciarsi sulla prospettiva che il 
giornalepossatornarein edicola 
prima chea Bologna si chiuda la 
festa nazionale. «Melo auguro - 
ha detto - e credo che la cosa sia 
possibile», pursedev'esserechia- 
rocheciòpresuppone«un lavoro 
complesso», giacché «il passag¬ 
gio di proprietà di una testata è 
un'operazi on e che ri eh i ede mesi 
emesi di impegno». 

Ma se ci vogliono «mesi 
e mesi», com'è pensabile che a 
una riapertura del giornale, nel 
nuovo assetto oppure in una ri¬ 
presa provvisoria del vecchio, si 
possa arrivarenel giro del le quat¬ 
tro setti man ech eci separan o dal - 
ladatadichiusuradellafesta, il 17 
settembre? Paganelli ammette 
che «è difficile», ma aggiunge 
che, «a differenza di quanto so¬ 
stiene Caldarola», i Ds stanno 
«lavorando freneticamente per 
farà che il ritorno dell'Unità in 
edicola avvenga prima dellafine 
della festa». Questo «lavoro fre 
netico», spiega Paganelli, consi¬ 
ste nel I a vai utazi on e «I i ra per I i ra 
delle proposte degli acquirenti 
sulla àtuazione patrimoniale 
dellasocietàcheedita (editava) il 
giornale»ede!la«àtuazioneeco- 
nomica edelleprospettive futu¬ 
re». All'obiezione die a lavorare 
su questi temi, attuai mente, sono 
i liquidatori enon i Ds, il tesoriere 
della Quercia risponde che co¬ 
munque il lavoro dei liquidatori 
à tradurrà «in un impegnocheri- 
cadrà fortemente sul Ie spai Ie del 
partito», il qualevedràcomefar- 
senecarico ricorrendo anche«al- 
lerisorsedd territorio». D'altron¬ 
de, sostiene Pagandii, gli obbli¬ 
ghi «tecnici» eh e debbono essere 
superati perlariaperturadd gior- 
nale«à possono adempierein 48 
ore come in 200 giorni» e à 
adempiono «in un tempo più vi¬ 
deo alle 48 ore», allora l'ipoteà 
cheli giornaletorni subitolo edi- 
coladiventa «compatibile». 

Ma proprio qui èil pun¬ 
to di volta, crudaleeddicatissi- 


Dsnon pospo 
prdendereil silenzio» 

L'Unità, Caldarola replica a Paganelli 


responsabiledd Dsà è deciso a 
parlare. Evviva. La seconda è ne 
gativa. Pagandii, di fronte alla 
chiusura dd giornalechecon al¬ 
tri non èstatocapacedi impedire, 
pretendeilsilenzioan chenostro. 
Duecento persone in cassa inte 
grazionedevono solo tacere e la- 
sciarechequalcuno, in totalese¬ 
greto, decida sul destino loro e 
dd giornale. Anche questa ri- 
chiestaèunastraordinarianovità 
ndi'idea di rdazioni àndacali 
che ha in mente Pagandii eche 
confliggecon consolidate cultu¬ 
re di ànistra. Non cambiamo le 

carte in tavola. 


Picasso, vacanza 
romana 

Fabio Picasso è arrivato in Italia a bor¬ 
do della sua colomba della pace. Prima 
e unica tappa, Roma. Nel comitato 
d'accoglienza svetta l'allievo dichiarato 
Renato Guttuso, ma non mancano altri 
giovani intellettuali premurosi eppure 
spudoratamente intimiditi dalla pre¬ 
senza dell'autore di "Guernica". Al ter¬ 
mine della serata tutti ringrazieranno i 
camerieri disegnando una sorta di di¬ 
ploma al merito gastronomico, e Picas¬ 
so firmerà anche lui aggiungendo in 
margine anche una minuscola marghe¬ 
rita. In realtà, Picasso, durante quel 
soggiorno degli anni Cinquanta, si sie- 
biterà doppiamente impdendo anche 
a uno dei suoi ospiti di dare una capoc¬ 
ci ata sul tetto dell'auto di rappresen¬ 
tanza. Domanda: chi è secondo voi, ca¬ 
ri amici de l'Unità in lotta, l'uomo mi¬ 
sterioso salvato dal pittore? Noi qual¬ 
che idea ce l'abbiamo, ma preferiamo 
aspettare I e vostre ri sposte. 

FULVIOABBATC 

f.abbate@tiscalinet.it 



Il problema 
non sono le 
mie dichiara¬ 
zioni. Per meà 
ho taciuto fi¬ 
dandomi delle 
loro rasàcura- 
zioni che 
escludevano 
in modo tassa¬ 
tivo sialachiu- 
sura del gior- 
naleàalacassa 
integrazione a 
zero ore per 
tutti, dico tut¬ 
ti, i dipenden¬ 
ti. Il problema 
èchein queste 
settimane non 
à è vi sto ni ente 
di poàtivo e 
soprattutto Pa¬ 
ganelli espo¬ 
nente dell'at¬ 
tuai e propri età 
de! giornale, 
non dicenulla 
su quale sia il 
progetto del- 
l'Unità né dà 
l'idea di voler 
accettare o di 
spingere altri 
ad accettare il 


confronto 


mo, di tutta la vertenza: l'idea di ipoteà di trattativa àndacale: il indigna il direttore dell'Unità. Il aperto col sindacato. Quando à 
chiuderetutto «in un tempo più futurodell'Unitàdovrebbeessere quale, nel pomeriggiodi ieri affi- realizzeranno queste due condi- 
vicinoalle48ore»nepresuppone oggetto di una mera operazione daalleagenzieunacontroreplica zioni io uscirò di scena dalla vi- 
un'altra, ecioèchei liquidatori e di compravendita, senza alcuna ancorapiù pesante. «Ladichiara- cenda dell'Unità. Sno ad allora 
lafutura proprietà (con l'assenso garanzia nédi carattere politico zionedi Paganelli-diceCaldaro- non starò zitto némi faranno sta- 
dei Ds, preoccupati per le sorti né di carattere sociale. È la prò- la-hadueaspetti. Il primoèposi- re zitto le dichiarazioni di Paga- 
dellafesta) facciano saltareogni spettivachepiù preoccupaepiù tivo. Dopo trenta giorni circaun nelli odi altri». 


Tobopremier, c'èandieBassolino 


11 governatore proposto da Salvi 

ROMA Totopremier, spunta un Italiaun leader di sinistraèper- 
nuovonomequellodi Antonio dente: perchénon loèin Fran- 
Bassolino, ds, giàsindacodi Na- da, in Gran Bretagna, in Germa- 
pol i eattuale«governatore»del- n ia». 

iaCampania. Alanciarlo-attra- Ecosì lalistadei«papa¬ 

verso un'intervista al "Corriere bi li»per la leadershipdd centro- 
delia Sera" - è Cesare Salvi, ds, sinistraalledezioni dd 2001, si 
ministrodel Lavoro.Conquesta allunga. Finora è stata sostan- 
argomentazione:«L'unicagran- zialmente una partita a due: da 
de città in cui abbiamo vinto a unaparteil preàdentedel Con¬ 
primavera è Napoli... A meno àglio. Giuliano Amato, dall'al- 
chenon si accetti latesi chelasi- tra l'attuale sindaco di Roma, 
nistra è esclusa per principio, o Francesco Rutdii, esponentedi 
comediceEnrico Letta, chesia- primopianoddI'AàndIo. Il pri¬ 
mo una "riserva indiana". lori- mo trova consensi ndle mag- 
tengo che questo è un teorema glori componenti dd governo e 
i n accettabi I e, per un gran de par- dd I a maggi oran za, preoccu paté 
titonon può esserci una pregiu- di dare, ndlacompetizionedet- 
diziale. Ma se qualcuno tra di tarale, un maggiore segnale di 
noi pensali contrario, lodichia- visibilità all'azione dd governi 
ri apertamente, dicachesolo in di centroànistra (prima con 


Il dibattito si sposta naie Feste 

Prodi, poi con D'AIema, oraap- zionend prossimi giorni endle 
puntocon D'Amato)eegli indi- prosa me setti man e, con l'aper- 
scutibili risultati ottenuti. Il se- tura delle stagioni ddle grandi 
condo piace-com'è ovvio - so- feste di partito: in particolare 
prattutto ai suoi compagni di qudIadel'Unità,aBolognadal 
partito, non a caso i meno con- 25 agosto al 17 settembre, il 
vinti dellanecesàtàdi giungere mmetingdiCidle,iniziatoieria 
in tempi rapidi alla definizione Rimini, quelladdi'Amiciziadd 
dd la candidatura. A suo favore Ppi dal 12 al 17settembreaCat- 
gioca,oltretutto,il«veto»cheDi taolica, eddl'Udeurdal Bai IO 
Pietro, ex Asinelio, ha posto sul settembreaTdese. 
nomedi Amato. Per evitare che Attesa, in particolare, 

l'ex pm possa al la fi ne scegliere I a posi zi on e uffici al e dd Ds,che 
di correre da solo, fuori e anzi fino ad ora hanno evitato qual- 
«contro» l'Ulivo, il suo (ex) col- siasi polemica suH'argomento. 
legadi partito Massimo Caccia- Se ne saprà certamente di più 
ri, ha lanciato sabato il nomedi con il ritorno «politico» del se- 
Francesco Rutdii, anchelui dd- gretario Walter Vdtroni, previ- 
l'Asindlo. sto alla fine della prossima set- 

li dibattito dovrebbe tiamanainoccasionedi qualche 
comunque subire un'accelera- festadel'Unità. 






21SP002A2108 21UNI01A2108 FLOWPAGE ZALLCAnfc 11 19:46:53 08/20/99 


Lunedì 21 agosto 2000 


8 


L'Unità IN Lotta 


l'Unità 


Max trionfa, Valentino lo segue 

Gp di Bmo, Capirossi 5°. Locatdli sfimponendla 125 



BRNO (Rep.Ceca) Max Biaggi ha 
interrotto il lungo digiuno tornando 
al successo nel Gp della Repubblica 
Ceca: l'ultima vittoria l'ottenne lo 
scorso anno a Weikom nel Gp del Su¬ 
dafrica. Il romano della Yamaha ha 
preceduto al traguardo Valentino 
Rossi, capace di battere in un rovente 
finale l'australiano Garry McCoy. No¬ 
nostante il dolore alla mano frattura¬ 
ta, Loris Capirossi è riuscito a conclu¬ 
dere in quinta posizione. Subito dopo 
l'arrivo, il romagnolo è svenuto nei 
box, per poi riprendersi. 

Ha chiuso al quarto posto lo 
statunitense Kenny Roberts, leader 
provvisorio del mondiale, che ora è 
però inseguito da Valentino Rossi, se¬ 
condo in classifica generale. 

La vittoria di Biaggi, alla sua 
sesta affermazione a Brno (Max ha 
vinto 4 volte in 250 e 2 in 500, inclu¬ 
so il successo di oggi) ha rinverdito 
anche due storici record: l'ultima vit¬ 
toria della Yamaha nella corsa della 
mezzolitro a Brno, infatti, risaliva al 
'95, quando a vincere fu Luca Cada- 
lora. Due italiani, poi, non finivano 
nelle prime due posizioni di una gara 
iridata dal Gp di Germania del Nur- 
burgring nel '76 quando Giacomo 
Agostini vinse davanti a Marco Luc- 
chinelli. 

«Non c'è da montarsi la te¬ 
sta. Questo tracciato - ha detto Biaggi 
- è qualcosa di speciale per me. È la 


MILANO TiraariapiùserenaaMi- 
lanello, i medici rossoneri hanno 
restituito a Zaccheroni gran parte 
degli infortunati che, altrimenti, 
avrebbero dovuto saltare! atrasfer¬ 
ta croata lasciando l'allenatore in 
una situazione complicata. Per il 
ritorno del turno preliminaredel- 
la Champions League contro la 
Dinamo Zagabria sembra risolto il 
problema che preoccupava mag¬ 
giormente il tecnico rossonero e 
cioè sostituire Al berti ni a centro¬ 
campo. lenti mattina, il centro¬ 
campista del Milan ha lavorato 
con il resto della squadra dando 
confortanti indicazioni. Dunque, 
Demetrio oggi pomeriggio partirà 
con i compagnimentre resta il 
dubbio per Leonardo. Sull'impie¬ 
go del brasilianosi deciderà solo 
oggi, alla vigilia del match, visto 
che persiste il dolore al collo del 
piede sinistro eh e gli impediscedi 
calciare con forza. Buone notizie, 
invece, daj osé Mari chehari preso 
ad allenarsi col gruppo e partirà 
con tutta la squadra anche seper 
I u i si prospetta u n posto i n pan eh i - 
nadal momentochedovrebbees- 
sereBierhoff ascenderein campo 


sesta volta che vinco qui a Brno e cre¬ 
do che si possa attribuire il successo 
al tracciato e alla mia voglia di vince¬ 
re. Non ho mai mollato. È arrivata la 
vittoria. Scuramente l'ho cercata più 
di ogni altra cosa. E vuol dirtanto. 

Il «ritorno di Max ha fatto 
pensare a molti alla love story recen¬ 
temente finita con Anna Falchi. 
«Adesso tutti diranno che Biaggi è 
tornato a vincere perché non sta più 
con me- ha detto l'attrice- lasciando 
intendere chissà che cosa sul nostro 
rapporto. Ma non è vero: e soprattut¬ 
to è triste anche solo pensarlo». «La 
verità - ha detto la Falchi - è che Max 
vinse anche la prima volta che lo se¬ 
guii su un circuito, due anni fa pro¬ 
prio a Brno. Insomma, quando stava 
con me ha avuto in moto momenti 
belli e momenti brutti, ma certo non 
era merito 0 colpa mia». 

Successo azzurro anche nella 
classe 125. Dopo la pole position Ro¬ 
berto Locatelli s'è aggiudicato anche 
la gara, riuscendo a battere il leader 
della classifica iridata Youichi Ui. Per 
il bergamasco della Aprilia si tratta 
della quinta affermazione in carriera, 
laterza quest'anno. Locatelli èscatta- 
to velocissimo al via, per poi farsi ri¬ 
prendere da Ui che l'ha superato al 
nono passaggio. Il bergamasco ha su¬ 
bito replicato riuscendo a tagliare il 
traguardo con un vantaggio di oltre 
un secondo e mezzo sul rivale della 


dall'inizio. Rimarranno a casa, in- 
fi n e. Redon do, G i u n ti ed H el veg. 

lntanto,ègiàfondamen- 
tal e per i I f utu ro n erazzu rro I a par- 
titadi mercoledì tralntereHelsin- 
gborgs. Dal l'esito del lagara contro 
gli svedesi dipenderà la possibilità 
degli uomini di Lippi di giocare 
nell'Europa che conta, ndia ex 
Coppa dei Campioni che oltre al 
prestigio, regalaai cluban chetan¬ 
ti miliardi, una ventina. «È una 
partita che può già decidere tutta 
una stagione - ammette Laurent 
Blanc-dal punto di vistaeconomi- 
coquestoincontrovalepiù di una 
finale». Ma non c'è solo il denaro 
in ballo: «L'Inter vuole giocare in 
Champions League e deve farce¬ 
la», spiega il campionedel M ondo 
e d'Europa. «Rispetto alla gara di 
andata siamo migliorati sia nel¬ 
l'affiatamento sia nella condizio¬ 
nefisica - garantisce Blanc - sono 
arrivati molti giovani di qualità». 
Recuperati Recoba, Seedorf e Di 
Biagio, resta il dubbio Zamorano 
cheperò sta recuperando laforma. 
Insomma «c'è una bella atmosfe¬ 
ra»: sciuparla sarebbe un peccato, 
paroladi LaurentBlanc. 


Derbi. Ha completato il podio lo spa¬ 
gnolo della Honda Emilio Alzamora. 
Nel gruppo dei primi si sono piazzati 
anche Lucio Cecchinello (4/o), Mirko 
Giansanti (7/o) e Gino Borsoi (8/o). 
L'affermazione consente a Locatelli 
di ridurre il divario in classifica dal 
leader provvisorio Ui di cinque punti, 
quando mancano soltanto cinque ga¬ 
re dal termine. 


ROMA Èduratapocopiùdiun'ora 
l'operazione al legamento crocia¬ 
to di Emerson. Il brasi li ano èentra- 
to in sala operatoria intorno alle 
lOeneèuscito poco dopo le 11. Il 
professor Pier Paolo Mariani, che 
ha eseguito l'intervento, si èdetto 
molto soddisfatto. «Abbiamo tro¬ 
vato quello checi si aspettava: rot¬ 
tura del crociatoedel menisco in¬ 
terno, cheèstato subito suturato. 
Adesso ci sarà il classico decorso 
postoperatorioein generequesto 
tipo di infortuni si recupera in sei 
mesi, poi dipende dalla reazione 
psicologica del giocatore». «Èposi- 
tivo-hacontinuato-cheil gioca- 
toreabbiagiàsubitoun intervento 
similesetteannifa.Giàsaacosava 
incontro. In generesi ha paura di 
ciò che non si conosce, mentre 
Emerson questa materia la cono¬ 
sce beneed èpronto ad affrontar- 
la.ll ragazzoèmoltomotivato».Il 
giocatore ha scelto l'i ntervento in 
anestesia totale e l'operazione è 
stata eseguita, per scelta abitudi¬ 
nari a del prof. M ari an i, con u n sot- 
tofondo musicale: in particolare 
con la musica di Elvis Presley. Il 
giocatore si è svegliato intorno a 


Nella classe 250, Marco Me¬ 
landri ha sfiorato il podio. La vittoria 
è andata al giapponese della Yamaha 
Shinya Nakano, al suo quarto succes¬ 
so stagionale. Un determinata rimon¬ 
ta dalle immediate retrovie ha con¬ 
sentito a Tohru Ukawa, Honda, di 
guadagnare una meritatissima piazza 
d'onore. Terzo Olivier Jacque su Ya¬ 
maha. 


mezzogiorno e ha subito parlato 
con il presidente Sensi rassicuran¬ 
dolo cheèpronto a lavorareper ac¬ 
ce! erareil recupero. 

Suscita curiosità, intan¬ 
to, il fatto che il chirurgo abbia 
operato ascoltando della musica. 
Per la precisione, Elvis Presley. «È 
una tecn i ca per con servare I a con - 
contrazione e isolarsi dall'ester¬ 
no», ha spiegato il professor Ma¬ 
riani dopo un'ora di intervento. 
Che la musica abbia effetti rilas¬ 
santi, ècosa oramai sperimentata. 
Ma quella di un professore che 
opera un calciatore sul ritmo di 
note musicali è espediente curio¬ 
so. 

«Durante le operazioni, 
nei momenti di routine mi accor¬ 
go di ascoltare la musica che sta 
passando in quel momento - ha 
detto i I eh i ru rgo - M a n ei momen ti 
di concentrazione massima non 
ri cordo n em men 0 cosa h 0 sen ti to. 
La maggior parte delle volte mi 
piaceascoltaremusica classica. Di¬ 
pende da come mi sveglio, oggi 
ero carico e ho voluto un genere 
un po' diverso. Era una cassetta 
mista,di musicaleggera». 


IN BREVE 


Ciclismo, Dufaux 
vince a Zurigo 

■ Loa/izzeroLaurentDufauxhavin- 
toilcampionatodiZurigo, valido 
perlaCoppadel M ondodi cicli¬ 
smo. Dufauxhacoperto il percor¬ 
so di 248,8 km i n 6 ore, 7 mi nuti e 
21secondi.lltedescoJanUllrichè 
arrivato secondo, Francesco Ca- 
sagrandeterzo. ErikZabel, pur 
non amivando nel gruppo di te¬ 
sta, restaprimo nellaclassificadi 
Coppaaduegaredal termi nedel 
circuito. 

Sesa al Napoli 
Stasera contro il Reai 

■ L’attaccantesvizzero David Sesa, 
27 anni, èpassato dal Lecceal N a- 
poli. Ilcalciatorehafirmatoun 
contratto di cinqueanni con laso- 
cietàpartenopea. Sesaègiàarri- 
vato al centro sportivo di Capo i 
Prati, aFiuggi,clovelasquad radi 
ZdenekZeman si trovadacinque 
giorni perlasecondafasedi pre- 
parazioneal campionato. L’attac¬ 
cante, con tutta probabilità sarà 
incampogiàstaseranell’amiche- 
volecheil Napoli giocherà ad Ali- 
cantecontro il Reai M adrid. 

Volley, azzurre 
ancora sconfitte 

■ L’ennesimo 3-0, unasolavittoriae 
l’Italiachiudeal settimo posto la 
fase prel i mi naredel G rand Prix. 
Hasemprepiùilruolodacompar- 
salanazionalefemminiledi palla- 
volocheneltorneoorientaleha 
dovuto cedereancora unavolta 
allaCoreadel Sud, primo awersa- 
riodelleazzurrealieOlimpiadidi 
Sydney. Laseriedisconfitteda 
preoccupazionediventaallarme, 
anchesel’ltaliastavoltahatenuto 
tuttalagarainequilibrio 

Iran, arbitro muore 
durante una partita 

■ Unarbitroiranianoèmorto fulmi¬ 
nato da un attacco cardiaco men- 
trestavaarbitrando una partitadi 
secondadivisionenel norddd 
Paese.AmanollahMahdavi- 
Oskoueraunarbitro molto cono¬ 
sci utonellapro vinciadi Mazan- 
daran, sul Caspio. Adieci minuti 
dal terminedel primo tempoim- 
prowisamenteècrollatoaterra. 

Boxe, Prince 
conserva il titolo 

■ Il britannico «Prince»NaseenHa- 
med conservai! titolo di campio¬ 
nedel mondopiuma(Wbo)dopo 
avere battuto l’americano Augie 
SanchezperKoallafinedella 
quarta ri presa. 


Il Milan ritro>a Albertini 
L'Inter punta su Recoba 

Champions, domani emercoledì legare 


Bnerson già operato 
In campo tra sei mesi 

E il chirurgo ascolta la musica rock 
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IL CASO ■ L'Unità «invade» leedicole 


Le lettere vanno 
indirizzate a 
«L’Unità 

le vostre Lettere» 
via Due Maceili 23/13 
1 00186 Roma 
' Fax 0669996217 
Emaii iettere@unita.it 
Scrivere testi 
non superiori 
alie 20 righe. 


Fotocopie sul bancone 


Da un simpatizzante, anchese 
saituarioeincostante.unsugge- 
rimento: sarebbeopportunoso- 
praiititoio dei giornaie indicare 
piùchiaramente«giornaieANTI- 
FASCISTAfondato da Antonio 
Gramsci».Saràunchiarosegna- 
ie per i'inizio di una nuova Resi¬ 
stenza di cui ormai si avverte ia 
necessità. 

Auguri ecordiaii saiuti. 

Laerte Pifferetti 
Reggio Emilia 


SonounmiiitantedeiP.P.Idi 
M onza. Sento ia vostra mancan¬ 
za, rimarretesempreunostru- 
mentoindispendabiie. 
Viaspettoaprestoinedicoia. 
Ciao a tutti. 

Alberto Sala 


Con mia sorpresa e gioia mi collego 
ad Internet e cosa vedo? Il giornale 
di Gramsci, virtuale, ma puntuale 
come sempre, A differenza di molti 
non mi sono posto le solite doman¬ 
de di rito sul perché o sul come di 
questa bruttissima situazione, lo 
trovo che appesantiscano solo l'a¬ 
ria, già soffocante, di queste lun¬ 
ghissime e caldissime giornate esti¬ 
ve, Appresa la notizia dal Tgl, mi 
sono ritirato nel mio studio. Mi sono 
sfogato suonando. Ho sofferto in si¬ 
lenzio, con Voi, Poi la mia fiducia, di 
chi crede cioè nell'importanza nella 
sinistra di una cultura dell'informa¬ 
zione, mi ha dato la forza di scriver¬ 
vi, Sono orgoglioso dell'Italia che 
questo giornale ha rappresentato, 
rappresenta e rappresenterà. 

Un caloroso abbraccio dal Compa¬ 
gno 

Antonello 


Farete prestouna uscita in edi¬ 
cola, alla faccia di chi vi vuole ve¬ 
dere morti, compresi purtroppo 
alcunidei nostri. 

Auguri sinceri,intanto Vi leggo 
su Internet, ma non èia stessa 
cosa. 

Renato Agostini 
Grosseto 


Caro Veltroni 
diciamoci ia verità... 

■ Caro Veltroni, 

chi scrive è un compagno di Lec¬ 
co rammaricato e deluso perii 
triste destino toccato in sorte al¬ 
l’Unità. Ho 68 anni e all’età di 16 
mi sono iscritto all’allora Partito 
Comunista. Conservo con legitti¬ 
mo orgoglio ben 41 tessere del 
Pd, unite alle dieci del Pdsedei 
Ds, e anche per il 2000 ho rinno¬ 
vato la mia adesione al partito. 

Ti dicevo dell’Unità. Nel 1945 vi¬ 
di per la prima volta un foglio 
clandestino del giornale e da al¬ 
lora quello è il mio costante pun¬ 
to di riferimento. 

Ho dedicato la mia vita al partito 
e alla salvaguardia degli ideali di 
giustizia e libertà. Sono stato diri¬ 
gente dapprima della Fgd di Lec¬ 
co e quindi del partito. Per 17 
anni ho lavorato all’Unità di Mila¬ 
no coordinandone la diffusione e 
collaborando con scritti e corri¬ 
spondenze principalmente sul te¬ 
ma delle lotte operaie e su quello 
dell’ambientedallezonedi Lec¬ 
co, Como, Varese, Sondrio e Ber¬ 
gamo. Conosco bene, dunque, la 
realtà del «nostro» quotidiano. 
Perciò mi ha colpito, nei giorni 
che hanno preceduto la chiusura 
del giornale, un’intervista rilascia¬ 
ta da Polena al collega Bruno 
Ugolini. 

Taluni passaggi riportavano infat¬ 
ti dati che non corrispondono al 
vero e che non a caso avevano 
provocato nei giorni successivi la 
reazionedi Macaiuso. Ecco, caro 
Walter, i dati e le cifre che tu ben 
conosci: dopo la scomparsa del 
compagno Enrico Berlinguer, a 


fine dicembre dell’84, l’Unità nei 
giorni feriali vendeva (abbona¬ 
menti inclusi) oltre 240 mila co¬ 
pie e la domenica il giornale r^- 
giungeva e superava le 510 mila 
copie. Sempre alla fine dell’84 i 
dipendenti dell’Unità erano 815 
egli iscritti al Pd toccavano quo¬ 
ta 1.700.000. Oggi gli aderenti 
ai Ds sono 700.000. A fine ’87 a 
Roma e provincia gli iscritti al 
partito erano 30.122, scesi a 
15.000 alla fine dello scorso an¬ 
no. A Milano, sempre sul finire 
degli anni ’80 erano più di 
60.200, oggi sono 26.500. Nella 
«rossa» provincia di Bologna si è 
passati da oltre 101.000 a poco 
più di 45.000, a Napoli si èscesi 
da 42.570 a 19.000, a Lecco da 
3.850 a 1.325. 

Occorre dire la verità se non si 
vuole perdere credibilità, perii 
bene del partito e per recuperare 
quei grandi valori umani e quel¬ 
l’attaccamento agli ideali che si 
deve concretizzare nella salva- 
guardia dellefasce più deboli, in¬ 
dispensabile per cambiare in me¬ 
glio la nostra società sempre più 
votata al consumismo esaspera¬ 
to. Certo, ognuno deve assumer¬ 
si le proprie responsabilità, ma è 
risaputo che le guerre si vincono 
non solo con i generali bensì con 
l’apporto delle tnjppe e il sup¬ 
porto degli ideali più veri. 

Ecco perché voglio sperare che 
non tutto sia ancora perduto. Ba¬ 
sta crederci, lo farò quanto è nel¬ 
le mie possibilità. 

Colgo l’occasione per salutare le 
migliaia di compagni e di amici 
che nel corso dei lunghi anni di 
militanza nel partito ho conosciu¬ 
to in tutta Italia e in particolare 
nelle Federazioni della Lombar¬ 


dia. A tutti loro rivolgo un appel¬ 
lo: insieme, riprendiamo la lotta 
per salvare il nostro giornale per 
salvare l’”Unità”. 

Claudio Redaelli 
Lecco 

Divento ignorante: 
ridatemi ['Unità 

■ Divento ignorante a vista d’oc¬ 
chio. Fate presto. 

Ridatemi l’Unità. 

Dino Raccanelli 
Schivenoglia (M antova) 

Capacità costruttiva? 
Molto scoraggiante! 

■ Siamo con voi ! Anche a Vigeva¬ 
no, alla locale festa de l’Unità che 
dura fino al 27 agosto, vengono 
distribuite copie del «nostro» 
giornale sin dai primi giorni della 
pubblicazione via internet: spari¬ 
scono dal bancone che sono an¬ 
cora calde di fotocopiatrice! 
Anche noi siamo arrabbiati per¬ 
ché a fronte del nostro impegno 
a favore delle casse del partito i 
risultati, in termini di capacità co- 
stmttiva espressa dai nostri lea- 
ders, sono quantomeno scorag¬ 
gianti. 

A proposito, vorrei ringraziare in 
modo particolare quanti, dalla 
segreteria nazionale DS e da 
quella regionale di CGIL Lombar¬ 
dia, si sono dati disponibili per 
un loro intervento alla festa. U 
avrei ringraziati di persona ma 
non si sono proprio presentatili 
Un GRAZIE grande e sincero va 
invece a quanti, volontari, mili¬ 
tanti e simpatizzanti, dedicano 


fatica e parte delle loro ferie per 
la riuscita della festa. 

Antonio Costa 
Responsabile Informazione 
DS Vigevano 

Tenete duro 

■ Cari compagni, 

tenete duro e sono sicuro di ritro¬ 
varvi in edicola. Un abbraccio. 

M. Casti 

L'Unità Online 
diffusa 
dalle edicole 

■ Finita la Festa de l’Unità di Castel 
Magione (BO) ci siamo organiz¬ 
zati per diffondere l’Unità in alcu¬ 
ne edicole del paese. Operativa¬ 
mente alla sera dopo cena (o di 
notte, a scelta del compagno che 
è di turno) si scarica il formato 
.pdf, lo si stampa, lo si fotocopia 
in fonnato A3, lo si graffetta, e lo 
si lascia all’edicola. 

Prima di questo abbiamo chiesto 
agli edicolanti se erano disponi¬ 
bili: li abbiamo informati chiara¬ 
mente che in questo contesto 
l’Unità non era vendibile come 
tutti gli altri giornali ma doveva 
essere considerata una fonna di 
sottoscrizione, dove tutto ciò che 
si prendeva all’Unità (e questo 
scavalca il problema, oggettivo, 
che l’edicolante non può avere 
introiti che non siano regolamen¬ 
tati): li abbiamo inoltre forniti di 
cartelli dove in modo chiaro si di¬ 
ceva che "L’Unità viene stampata 
alla Casa del Popolo, viene diffu¬ 
sa attraverso l’edicola egli introiti 
vanno considerati come sotto¬ 


scrizione per il giornale": l’^o- 
sizioneal pubblico di questi car¬ 
telli rendecertocheanchel’ac- 
quirente sa dove vanno a finire i 
soldi e sa perfettamente che 
quello che dà all’edicolante (di 
solito le 1700 lire indicate sulla 
testata, che è anche la cifra più 
capibile) va direttamente al parti¬ 
to come sottoscrizione per il 
giornale. 

In sostanza pensiamo che, in 
questi tennini, l’Unità possa esse¬ 
re diffusa attraverso le edicole. 
Inoltre questo modo può anche 
essere utilizzato per stipulare ab¬ 
bonamenti dove l’edicola è il 
punto di incontro tra il partito 
che stampa il giornale e l’utente 
che lo ritira. 

Flavio Capelli 
segretario di una sezione DS 

La volontà 
distaretralagente 

■ Cara Unità, 

siamo un gruppo di compagni, 
iscritti ai Ds, che hanno seguito 
con trepidazione le vicende lega¬ 
te alle sorti dell’Unità. 

Consapevoli del molo 3/olto dal 
giornale per la crescita politica, 
sociale e culturale del paese, con¬ 
vinti che sulla ribalta deH’informa- 
zione le luci dell’Unità non doves¬ 
sero spegnersi, abbiamo autono¬ 
mamente allestito nei giorni di lu¬ 
nedì 31 luglio e martedì 1 agosto 
uno stand per raccogliere fondi 
da indirizzare al giornale. 

La cifra che vi inviamo è modesta 
ma significativa perché composta 
dall’umile contributo di giovani, 
pensionati, lavoratori che hanno 
voluto mandare un concreto se¬ 
gnale di solidarietà e di sincera 
partecipazione. 

Certo, sappiamo che la misura 
dei problemi è tale che la nostra è 
solo semplice testimonianza ma 
anche un importante messaggio 
politico: sevi èia volontà di stare 
in mezzo alla gente di conquistar¬ 
ne la stima e la fiducia vi è una 
straordinaria apportunità non so¬ 
lo per la vita dell’Unità ma dell’in¬ 
tero centro-sinistra. 

Con affetto e con la intima con¬ 
vinzione che avremo ancora l’U¬ 
nità ad accompagnarci lungo il 
nostro percorso politico, un ab¬ 
braccio fraterno. 

Umberto Urbani 
e tanti altri compagni 

Civitavecchia 


Saluti a Staine 

■ Carissimi amici de l’unita’, tenete 
duro!! Aspetto di nuovo l’uscita in 
edicola del giornale con la certez¬ 
za che una testata giornalistica 
che ha fatto la storia d’italia e del¬ 
l’editoria non può’ finire cosi’!!! 
Salutissimi anche al grandissimo 
Sergio Staino. 

Brunella 
Ds Sina lunga 


Dovesono 
i capoccioni? 

■ Ciao a tutti, perché tutto tace? 
dove sono i capoccioni che do¬ 
vrebbero essere interessati? Vole¬ 
vo dire è proprio necessario met¬ 
tere delle foto grandi con tanto 
sfondo nero? a stampare consu¬ 
ma un sacco di inchiostro. 

Grazie 

Beppe 





